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Maria Valli nacque a Bironico nel 1891, figlia di Sabina e Pietro Valli. Dopo aver frequentato 
le scuole in paese si formò come maestra elementare sotto la guida di Teresa Bontempi. 
Giovanissima, tra il 1908 e il 1910, fece la sua prima esperienza come insegnante alla 
scuola dell’infanzia di Giubiasco. Dopo un ulteriore periodo di pratica a Bellinzona ottenne il 
diploma nel gennaio del 1912. Trascorse poi un periodo di formazione e approfondimento a 
Milano, dove fece suoi i principi educativi di Maria Montessori. A partire dall’anno scolastico 
1912-1913 mise a frutto le sue esperienze assumendo la direzione della Casa dei Bambini in 
via Solari a Milano. 

Nel 1916 fece ritorno in Ticino e diresse, in un primo tempo, la scuola dell’infanzia di Solduno 
e, successivamente, l’Asilo Modello di Bellinzona. Forte dell’esperienza milanese, Maria 
Valli divenne un punto di riferimento per lo sviluppo e la diffusione del metodo Montessori nel 
Cantone Ticino. 

Nel 1928 insieme a Teresa Bontempi fu autrice del Programma delle Case dei Bambini: il 
nuovo programma cantonale per gli asili che pose le basi per tutti i programmi seguenti, fino 
a quelli in vigore ai nostri giorni. 

Nel 1931 venne nominata vice Ispettrice delle Scuole dell’infanzia a fianco dell’amica Teresa 
Bontempi.  Rinunciò  tuttavia  alla  carica  qualche  mese  dopo,  per  lealtà  nei  confronti 
dell’amica e mentore Teresa, che, per ragioni politiche e di opportunità, venne rimossa dal 
ruolo e allontanata dal mondo della scuola dell’infanzia. Pur rinunciando all’incarico di vice 
Ispettrice Maria Valli  continuò a promuovere la diffusione del  metodo Montessori  e ad 
adoperarsi per la tutela e la formazione dei più piccoli e dei più deboli. 

Morì a Bironico nel 1984.  
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